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42 MILANO CRONACA il Giornale
 Martedì 9 novembre 2010

La sentenza

Chiara Campo

Cinquantamilionidieuro:è la
sforbiciata alle spese per il 2011 a
cuigli assessoricomunalidovran-
no rassegnarsi per far quadrare il
bilancio preventivo che il prossi-
mo mese approderà in aula. Cia-
scunofaràlapropriaparteperarri-
varealtagliofinale,anchesesaran-
nosalvaguardatevocicomeiservi-
zi alla persona, anziani, bambini.
Vadasèche imaggiorisacrifici sa-
ranno chiesti ai settori collegati a
eventi e manifestazioni di cui in
tempidiristrettezzePalazzoMari-
nopotràfareameno.Ieri l’assesso-
re al Bilancio Giacomo Beretta ha
riunito i colleghi per consegnare
leprime lineeguidae rimandarea

incontri uno a uno che inizieran-
no la prossima settimana il «brac-
cio di ferro» sui tagli. Ogni settore
dovrà presentarsi con un elenco
dellepriorità, iprogetti irrinuncia-
biliperil2011,poiovviamentepar-
tirà la solita contrattazione. Una
manovra da 240 milioni di euro,
che deve fare i conti con un taglio
dei trasferimenti per il momento
pari a 160milioni di euro. Si tratta
di minori fondi statali su Milano
(per 70 milioni), quelli regionali
collegati al trasporto pubblico lo-
cale (per 40 milioni), il mancato
rinnovodegli incentivi Cip6 (con-
tributo che lo Statodava adalcuni
soggetti per incentivare la produ-
zionedienergiadall’incenerimen-
todei rifiuti) che faràmancarealle
casse locali 50milioni di euro. Un
segnomenoanchedavanti all’ap-
plicazione degli oneri di urbaniz-
zazione applicabili alla parte cor-
rente(per80milioni).Milanopre-
para un bilancio prudenziale, ma
speraancora che lapretesadi leve
fiscali a favore dei Comuni che
l’Anci ha avanzato a Roma per far
fronte aiminori trasferimenti del-
la Finanziaria possanoalleggerire
itagli.Siparteda240milioniinme-
no,mapercontenerea50il rispar-
mio l’assessorato al Bilancio ha
ipotizzatopossibili leveper190mi-
lioni: entrate dai dividendi delle
società partecipate dal Comune,
plusvalenzedallavenditadelpatri-
moniomobiliare e immobiliare.
Gli assessori fanno buon viso.

Ma alzano anche i paletti. Perchè
se è vero che settori come i Servizi

sociali e la Scuola finiranno come
ogni annoper essere i più tutelati,
«vogliamo anche vedere come

vengonospesi isoldi-puntualizza
il leghistaAlessandroMorelli, con
delega al Marketing territoriale -.

Évero che i sacrificimaggiori pos-
sono essere fatti da settori come il
mio, il Tempo libero, i Grandi

eventi.Masepoisiscoprecheven-
gonoinvestitimilionipersistema-
recampinomadicheiromdistrug-
gono in tempo zero, allora è me-
glio evitare e usare gli stessi fondi
per iniziative a favore dei milane-
si. Prima che ogni assessore indi-
chi leprioritàoccorre che il sinda-

coLetiziaMoratticon-
vochi capidelegazio-
niesegreteriedeipar-
titi per disegnare una
road map. Le priorità
devonoavereunindi-
rizzo anche politico».
L’assessoreallaCultu-
ra Massimiliano Fi-
nazzerFloryfapresen-
te che «con i tagli che
già subiremo a livello
nazionale,nonpossia-
mo sommare anche
quelli locali.Econl’al-
largamento del Mu-
seo Archeologico e
l’apertura adicembre
del Museo del ’900,
nel 2011 dovremo co-
prireoltreche i servizi
ancheunaspesamag-
giore per il persona-
le». In compenso,
quello all’Arredo ur-
banoMaurizioCadeo
mantiene fede a una
promessa: «Il prossi-
mo anno taglierò

500milaeuroalleiniziativedelNa-
taleperassegnarei fondialrestau-
ro del Duomo».

MANOVRA

Sforbiciatada cinquantamilioni
per far tornare i conti in Comune
Agli assessori chiestoun elencodelle prioritàper il bilancio2011
Il buco per i tagli dei fondi statali e per quelli regionali sui trasporti

A Milano ci si muove in auto cinque
voltepiùcheapiedi: inunannosi ingrana
laprimaper637,8spostamenticontrouna
media di 131 passeggiate.Milanesi popo-
lo di pigroni, verrebbe da dire: per fare
quattrometri prendono l’auto emagari ci
impieganopiù a trovare parcheggio che a
raggiungere la lorodestinazioneapiedi.A
Milanosiusa l’autoduevolte tantorispet-
toaMadrideLondra,doveledistanzenon
sono certo inferiori.
Menodellametàdeglispostamenticasa-

lavoro, lavoro-casa vengono fatti a piedi,
in bici o coimezzi pubblici. Undato, que-
st’ultimo,cheaccomunailcapoluogolom-
bardo a Napoli e Roma, mettendo le tre
città italianeincodainEuropa,dietroMo-
naco, Vienna, Barcellona, Berlino, Praga,
Madrid, tutte sopra il 50 per cento (e anzi,
per leduecittà spagnole si supera il 60per
cento).Sonosoloalcunideidaticheemer-
gonodal convegno «Laqualità della vita a
Milano», organizzato daMilanosimuove,

ilcomitatodeireferendumperl’ambiente
e la qualità della vita promosso daMarco
Cappato, l’exassessorecominaleallaMo-
bilitàEdoardoCrociedEnricoFedrighini.
Ariscattareleabitudinipigredeimilane-

si è il bike sharing, unica nota di merito e
di livello assoluto, con 1400 bici schierate
in 103 stazioni (meglio di Stoccolma,
Oslo, Saragozza eBruxelles, anche seme-
nodiParigi,magliarosaeuropea),maque-
sto si scontra conun forte ritardo sulle pi-
ste ciclabili, dove a fare peggio sono solo
Madrid e Napoli.

A Milano ogni nuova imprese che si
affacciasulmercatodel lavoropuòrispar-
miare fino a 222 euro di oneri burocratici
per avviare l’attività. Il dato è fruttodi uno
studio della Camera di Commercio mila-
nesecondottosu125utenti(commerciali-
sti,notaieconsulentidel lavoro)edèstato
illustrato nel corso della presentazione in
Consiglioregionalelombardodiunaricer-
ca Irer, che ha valutato gli effetti pratici di
alcuneriforme,comequellodell’istituzio-
ne in Lombardia della Diap (dichiarazio-
ne inizio attività), da poco avviate nella

Pubblica amministrazione sui temi della
«competitività e della semplificazione».
Durantel’incontro,apertodalpresiden-

tedelconsiglioregionaleDavideBonieco-
ordinato dal presidente della commissio-
neAttivitàproduttive,MarioSala, èemer-
so che in Italia i costi della burocrazia so-
noancora troppoelevati: secondo l’Unio-
ne europea nel 2003-2004 avevano rag-
giunto 61 miliardi (4,6 % del Pil) a fronte
dei 12 miliardi di agevolazioni pubbliche
alle imprese.Risultano, inparticolare,an-
coratroppoelevatiglioneridovutialloSta-
toeperesempio troppo lunghi i tempiper
larealizzazionediunfabbricato(257gior-
ni a fronte di 14 procedure).
L’Italia risulta il fanalino di coda anche

per i tempi della giustizia: per una causa
contrattuale i giorni richiesti sono più di
1.200. Ancora oggi, secondo il rapporto di
Promo Pubblica amministrazione, ogni
impresa spende 13mila euro all’anno per
far fronte agli adempimenti burocratici.

Ilmodelloèamericano,mala
realtà è quella di una media
impresa lombarda. Si tratta
dell'associazione Eugenio e
GermanaParizzi cheentran-
do nella Fondazione Politec-
nicomette a disposizione un
fondodi3,3milioniicuifrutti
serviranno per finanziare la
ricercauniversitariaavanza-
ta nell'ambito dei trasporti,
in particolare elettronica e
automazione per il settore
ferroviario. In questo modo,
l'associazioneParizzihavolu-
to esprimere la propria rico-
noscenza nei confronti dell'
ateneomilanese, con il quale
l'azienda Elettromeccanica
Parizzi hacollaborato finda-
glianniSettanta.«Ladecisio-
ne - spiega il rettore Giulio
Ballio-èpernoimotivodior-
goglio. Ci fa particolarmente
piacere, sia per la possibilità
che dà all’ateneo di investire
in formazione e ricerca, sia
perché testimonia la rilevan-
zadeglisforzicheilPolitecni-
co di Milano compie per la
competitività del Paese».

LA RICERCA

I milanesi preferiscono la macchina:
a piedi ci vanno solo una volta su cinque

Arte contemporanea, cine-
maemedia interattivi. Sono i
laboratori del liceo artistico
Caravaggio in cui si cimente-
rannoiragazzi.Obiettivodel-
l’iniziativaècondurregli stu-
denti a pensare, amettersi in
gioco, a riscoprire la propria
città, a dare voce a esigenze e
bisogni, per vivere nuove op-
portunitàdicrescitaformati-
va e sociale.
«Lasocietàmodernasicarat-
terizzaperunafortecomples-
sitàchespessocomportadiffi-
coltà di comunicazione e in-
terscambiotralediversecom-
ponenti sociali. I giovani per
inesperienzadivita,neposso-
no risentire maggiormente -
considera l'assessore all'
Istruzione ed Edilizia scola-
stica,MarinaLazzati -. Il pro-
getto è un valido percorso di
sviluppo della capacità criti-
ca dei nostri ragazzi che rie-
sconoaelaborarepropripun-
ti di vista senza uniformarsi
algiudizioculturalediffuso».

Scuola/2 Al Caravaggio
si comunica con l’arte

Scuola/3 Politecnico,
più fondi per la ricerca

LO STUDIO

Avviare un’impresa a Milano costa meno
Si risparmiano 222 euro di burocrazia

RIGORE

L’assessore al Bilancio,
Giacomo Beretta

La cricca dellemansarde? Tutti assolti

(...) Insomma, la grande cupo-
la era un’invenzione. Almeno,
ècosìsecondoigiudicidellade-
cimasezionepenalepresiedu-
ti da Nicoletta Gandus.
Secondo l’inchiesta del pm

Grazia Colacicco, i dipendenti
comunali avrebbero incassato
tangenti per sveltire e favorire
praticheedilizie, inparticolare
per il recuperoabitativodi sot-
totetti e mansarde non a nor-
ma di legge, cambiando la de-
stinazioned’usodegli immobi-
liefacendorisparmiarealleso-
cietà edili nei pagamenti degli
oneri di costruzione. Insom-
ma, un giro di mazzette per
chiudereunocchio suautoriz-
zazioni paesaggistiche che
mancavanoo suerrate qualifi-
cazioni giuridiche date agli in-
terventi di ristrutturazione.
Inparticolare, ilpmavevain-

vocato la pena più alta perMi-

chele Cavallari, all’epoca dei
fatticontestati tecnicoistrutto-
rediPalazzoMarino.Eraaccu-
satodiconcorso incorruzione,
abuso d’ufficio e rifiuto di atti
d’ufficio. Inpratica, secondola
Procura, aveva accettato da
due professionisti del denaro
peristruireun’importantepra-
tica edilizia di un immobile in
viaCellini.Colaciccogli conte-
stava numerosi episodi di cor-
ruzione,mal’unicoincuil’enti-
tà della presunta mazzetta è

stata quantificata (in 2.200 eu-
ro), riguardava la pratica per
un immobile in via Pollaiuolo

4. A lui il Comune chiedeva
50mila euro di danni. Sempre
perlastessapratica,eranofini-

ti a processo anche Francesco
Mauri,professoredelPolitecni-
co,eGianrenatoVitielli, rispet-
tivamente progettista delle
opereedirettoredei lavori,per
iqualiilpmavevainvocatocon-
danne a 2 anni e 4 mesi e a 3
anni e3mesidi carcere.Aidue
professionisti il Comune chie-
deva invece risarcimenti per
200milae250milaeuro.Anche
loro, assolti.
Così, ieri, l’avvocato Borasi -

legalediMauri - si èpotutogo-
dereuna «straordinaria soddi-
sfazione». Soddisfazione «per
aver visto dopo sei anni che il
teoremadell’accusa era insus-
sistente». Per i cinque tecnici
di Palazzo Marino, infine, il
procedimentodisciplinareera
congelatoinattesadelgiudizio
penale. Incassato un primo
successo in tribunale, aquesto
punto,neaspettanounaltro in
Comune.

Enrico Lagattolla

Si chiudono il 22novembre le
iscrizioniinStatalealcorsodi
formazioneallaculturacosti-
tuzionale, destinato a tutti gli
studentiuniversitari lombar-
dieagliinsegnantidellescuo-
lesecondariediprimoedise-
condo grado della regione.
Unmodo, sostenuto dal con-
tributo dell'Università e dell'
Ufficio scolastico regionale
della Lombardia, per diffon-
dere presso le nuove genera-
zioni di cittadini una cultura
approfondita della Carta Co-
stituzionale. Il corso, secon-
dounadellepromotrici,Mari-
lisa D'Amico, «intende pro-
muovere la creazione di uno
spazio di confronto su temi
importanti chetoccano lana-
tura del nostro ordinamento
costituzionale; un luogo in
cui ilmondodell'Università e
quello della Scuola, spesso
lontani, si possano incontra-
re». Il corso, organizzato dal-
la Facoltà di Giurisprudenza
dellaStatale, avrà tra i relato-
rinomi importanti di costitu-
zionalisti.

Scuola/1 In Cattolica
corsi di Costituzione

dalla prima pagina

LA LEGAMorelli: «Giusto

limitare gli eventi ma se

i soldi vanno ai campi rom

distrutti in pochi mesi...»

LAVORI

La Procura
aveva ipotizzato
un giro di
tangenti per
favorire pratiche
edilizie legate a
mansarde e
sottotetti

INDAGINE Tra il 2003 e

il 2006 un giro di mazzette

sulle pratiche edilizie:

prosciolti i 17 imputati
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